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LA GESTIONE AMMINISTRATIVA DELLE AZIONI DEL PNRR 



1. ALCUNI ELEMENTI ATTUATIVI CHE CARATTERIZZANO LA 

GESTIONE AMMINISTRATIVA, IL CONTROLLO E LA 

RENDICONTAZIONE DEGLI INTERVENTI PNRR

Secondo quanto previsto dalle «Linee guida per lo svolgimento delle attività di

controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle

Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori» allegate alla Circolare MEF-RGS

n. 30 dell’11 agosto 2022, i Soggetti attuatori sono tenuti ad assumere, nelle fasi di

attuazione degli interventi di propria responsabilità, specifici obblighi in materia di

controllo, ed in particolare:



a. controllo di regolarità amministrativo contabile delle spese sostenute ed

esposte a rendicontazione (controlli interni di regolarità amministrativo contabile

e controlli di gestione);

b. controllo del rispetto delle condizionalità e di tutti gli ulteriori requisiti

connessi alle Misure (investimenti/riforme) PNRR, in particolare del principio

DNSH (Do No Significant Harm), del contributo che i progetti devono assicurare

per il conseguimento del Target associato alla misura di riferimento e del

contributo all’indicatore comune, nonché dei cosiddetti «principi trasversali»;

c. controllo dell’adozione di misure di prevenzione e contrasto di irregolarità

gravi quali frode, conflitto di interessi, doppio finanziamento, nonché verifiche

dei dati previsti dalla normativa antiriciclaggio di cui al D.lgs. n. 231/2007 e

ss.mm.ii. («titolare effettivo»).



1.1 IL PRINCIPIO DNSH

Il Regolamento UE 241/2021 stabilisce che tutte le misure a valere sul PNRR

debbano soddisfare il principio di «non arrecare danno significativo agli obiettivi

ambientali»: tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi

al principio del «Do No Significant Harm» (DNSH), con riferimento al sistema di

tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE)

2020/852. Il principio DNSH ha pertanto lo scopo di valutare se una misura possa o

meno arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi

(Green Deal europeo).

Secondo quanto previsto dalla Circolare MEF-RGS n. 32 del 30 dicembre 2021,

aggiornata con Circolare n. 33 del 13.10.2022, è responsabilità di ciascuna

amministrazione titolare di interventi attuare le misure secondo i principi DNSH,

dandone evidenza sia in sede di monitoraggio e rendicontazione, sia in sede di

verifica e controllo della spesa e delle relative procedure di affidamento.



Per ciascun investimento previsto nell’ambito del PNRR le Amministrazioni hanno

definito se, in relazione all’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici,

l’Investimento contribuisce sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della

mitigazione dei cambiamenti climatici (Regime 1) o se l’Investimento si limita a “non

arrecare danno significativo”, rispettando solo i principi DNSH (Regime 2).

A ciascun Investimento e Riforma previsti dal PNRR (per Missione e Componente)

sono associate una o più Schede Tecniche, nelle quali sono riportati i riferimenti

normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica rispetto alle «aree di intervento»

che hanno analoghe implicazioni in termini di vincoli DNSH: l’associazione

proposta dal MEF non ha carattere vincolante e sarà cura delle amministrazioni

selezionare le schede applicabili.



La finalità delle schede tecniche è quella di fornire alle amministrazioni titolari delle

misure PNRR e ai soggetti attuatori, una sintesi delle informazioni operative e

normative che identifichino i vincoli DNSH per le attività che fanno parte degli

interventi previsti dal Piano, incluse le eventuali caratteristiche di acquisto e le scelte

sulle forniture: vengono raccolte e fornite informazioni sui riferimenti normativi e i

vincoli che devono essere raccolti per documentare il rispetto di tali requisiti sulle

singole attività trattate dal PNRR.



Al fine di garantire la corretta applicazione del regime relativo ai vincoli DNSH da

adottare per gli interventi di competenza di ciascun soggetto attuatore, è necessario

fare riferimento alla cosiddetta «Mappatura di correlazione fra Investimenti –

Riforme e Schede Tecniche», consultabile all’interno della «Guida operativa per il

rispetto di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)» nella versione

aggiornata allegata alla già citata Circolare MEF-RGS n. 33/2022.

La funzione della Mappatura di correlazione tra gli Investimenti – Riforme e le

Schede Tecniche è quella di verificare con immediatezza la corrispondenza tra le

Misure previste nel PNRR e le Schede Tecniche predisposte per singolo argomento. A

ciascun Investimento e Riforma previsto dal Piano sono state associate una o più

Schede Tecniche: alcune delle misure del Piano possono infatti prevedere interventi

trattati in più Schede.



In relazione agli interventi attualmente di competenza delle istituzioni scolastiche in

qualità di soggetti attuatori (Missione 4 – Componente 1) le informazioni desumibili

dalla Mappatura di correlazione sono le seguenti:

Investimento 1.4 – Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari

territoriali nei cicli I e II della scuola secondaria di secondo grado

Regime 2 – nessuna Scheda Tecnica correlata

Investimento 2.1 – Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale

del personale scolastico

Regime 2 – Scheda Tecnica correlata n. 6

Investimento 3.2 – Scuola 4.0: scuole innovative, nuove aule didattiche e laboratori

Regime 2 – Scheda Tecnica correlata n. 3.

In relazione all’Investimento 3.2 il MIM, nelle Istruzioni operative di cui alla nota

prot. n. 107624 del 21.12.2022, ha precisato che le Schede Tecniche applicabili sono

la n. 3, «Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche

ed elettroniche» e la n. 6, «Servizi informatici di hosting e cloud».



Una sintesi dei controlli richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH è

riportata in apposite check list ugualmente allegate alla Circolare MEF-RGS n.

33/2022: ciascuna Scheda Tecnica è infatti accompagnata da una check list di verifica

e controllo che riassume in modo sintetico i principali elementi di verifica richiesti

nella corrispondente Scheda.

Ogni check list è strutturata in più punti di controllo, a cui sono associate tre risposte

possibili (si/no/n.a.) e a cui è stato aggiunto un campo note al fine di consentire alle

Amministrazioni titolari degli interventi di proporre eventuali osservazioni qualora

ritenessero le opzioni proposte non esaustive.

Secondo quanto riportato nelle Istruzioni operative del MIM, dell’utilizzo di tali

check list deve essere data evidenza nella documentazione relativa alle procedure

di gara e di affidamento, nel verbale di collaudo e nelle dichiarazioni finali del

Dirigente Scolastico in fase di rendicontazione.



1.2 I CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

In fase di attuazione degli interventi a valere sul dall’art. 34 del D.lgs. n. 50/2016

PNRR risulta senz’altro necessario dare applicazione a quanto previsto in merito

all’obbligo per le pubbliche amministrazioni di contribuire al conseguimento degli

obiettivi ambientali previsti dal «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale

dei consumi nel settore della pubblica amministrazione» attraverso l’inserimento,

nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle

clausole contrattuali contenute nei Criteri Ambientali Minimi (CAM) e di tener

conto dei criteri premiali dei CAM, nel caso in cui la gara sia aggiudicata con il

criterio del miglior rapporto qualità-prezzo, per gli affidamenti di qualunque importo

e relativamente a tutte le categorie di forniture, servizi e lavori di cui i medesimi

CAM sono oggetto.



I CAM, approvati con Decreto del Ministro della Transizione Ecologica, sono

finalizzati a selezionare prodotti e servizi o ad affidare lavori con minore impatto

ambientale rispetto alle opzioni prive di requisiti ambientali, considerando l’approccio

del ciclo di vita, a partire dalla scelta delle materie prime sino alla fase di smaltimento

al termine della vita utile del prodotto o del servizio.

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) rappresentano quindi un necessario riferimento

nell’ambito degli interventi del PNRR, tanto più che le previsioni dei decreti sui

CAM sono espressamente rammentate dalle Linee guida allegate alla già citata

Circolare MEF-RGS n. 30/2022 in relazione al rispetto dei cosiddetti «principi

trasversali» di cui tratteremo nel paragrafo successivo.

In fase di attuazione dell’Investimento 3.2 – Scuola 4.0, ed in particolare in relazione

alle spese per l’acquisto di arredi innovativi/tecnici, pare pertanto del tutto

opportuno riferirsi al Decreto del Ministro per la Transizione Ecologica del

23.06.2022, in vigore dal 06.12.2022, recante «Criteri ambientali minimi per

l’affidamento del servizio di fornitura, noleggio ed estensione della vita utile di

arredi per interni».



1.3 I PRINCIPI TRASVERSALI PNRR 

In conformità a quanto espressamente previsto dall’art. 47 del D.L. n. 77/2021 e dal

Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari

Opportunità del 07.12.2021, nell’attuazione del PNRR è necessario considerare,

rispettandone i vincoli e dandone evidenza sia nella documentazione relativa alle

procedure di gara e di affidamento, sia in fase di rendicontazione, le seguenti «priorità

trasversali:

a) rispetto e promozione della parità di genere;

b) protezione e valorizzazione dei giovani, al fine di garantire l’attuazione di

interventi e riforme a beneficio diretto e indiretto per le future generazioni.



L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 47 del D.L. n. 77/2021 deve

considerarsi, pertanto, generalizzata e riferibile a tutti i contratti pubblici del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale per gli investimenti

complementari (PNC).

Fermi restando tali obiettivi, alcune delle misure previste dalle disposizioni di cui

all'articolo 47 del D.L. n. 77/2021 si applicano alle procedure di gara e ai contratti

PNRR e PNC senza necessità di specifico inserimento da parte delle stazioni

appaltanti di specifiche previsioni nella relativa documentazione.



In particolare, sono direttamente applicabili le disposizioni volte a impegnare le

aziende ad affrontare in modo trasparente l'analisi del proprio contesto lavorativo,

attraverso le azioni seguenti:

▪ redazione e produzione del rapporto sulla situazione del personale, di cui all’art.

46 del D.lgs. n. 198/2006 (art. 47, comma 2);

▪ consegna della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e

femminile (art. 47, comma 3);

▪ presentazione della dichiarazione e della relazione circa il rispetto delle norme

che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità di cui all’art. 17

della legge n. 68/1999 (art. 47, comma 3-bis).



Gli obblighi di consegna previsti all'articolo 47, commi 2, 3 e 3-bis del D.L. n.

77/2021, derivano direttamente dalla legge e si applicano anche in mancanza di

espressa previsione nella documentazione di gara, ma per esigenza di certezza dei

rapporti giuridici e di tutela dell'affidamento degli operatori economici è senz'altro

opportuno che il contenuto di detti obblighi sia espressamente indicato nella

documentazione di gara/affidamento e nel contratto.

I commi 4, 5 e 7 dell’art. 47 richiedono che le stazioni appaltanti traducano i principi

individuati dalla norma primaria in clausole da inserire all'interno dei bandi di gara,

tenendo conto delle specificità dei settori in cui agiscono le gare d'appalto, delle

tipologie specifiche di contratto, nonché del loro oggetto: a tal proposito le linee guida

forniscono criteri applicativi alle stazioni appaltanti e agli operatori economici in

ordine alla declinazione delle disposizioni in parola.



La mancata produzione del rapporto sulla situazione del personale e delle relative

attestazioni di trasmissione costituisce causa di esclusione della gara.

La mancata produzione della relazione di genere sulla situazione del personale

maschile e femminile, costituendo obbligo da adempiersi a valle della stipula del

contratto, non determina l’esclusione dalla gara, ma l'applicazione delle penali di cui

art. 47, comma 6 del D.L. n. 77/2021, da commisurarsi sulla base della gravità della

violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni dello

stesso.

La violazione dell'obbligo di produzione della relazione di genere determina inoltre

l'impossibilità di partecipare in forma singola, ovvero in raggruppamento

temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento

afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e PNC.



1.2 LE MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO DI IRREGOLARITA’ 

GRAVI: LA VERIFICA DEL TITOLARE EFFETTIVO

I soggetti attuatori degli interventi PNRR hanno l’obbligo di attivare specifiche

misure per la corretta individuazione del «titolare effettivo» o dei «titolari effettivi»

dei soggetti affidatari di lavori, forniture e servizi, secondo quanto previsto dalla

Circolare MEF–RGS n. 30/2022 e in ottemperanza alle disposizioni normative in

materia di antiriciclaggio di cui al D.lgs. n. 231/2007 e ss.mm.ii e del Decreto MEF

n. 55/2022 recante il «Regolamento recante disposizioni in materia di

comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla

titolarità effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, di persone

giuridiche private, di trust produttivi di effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali e

di istituti giuridici affini al trust».



Secondo la normativa antiriciclaggio, il titolare effettivo è la persona fisica per conto

della quale è realizzata un’operazione o un’attività: nel caso di un’entità giuridica,

si tratta di quella persona fisica, o di quelle persone, che, possedendo la suddetta

entità, ne risulta beneficiaria.

Sulla base delle Istruzioni operative impartite dal MIM, risulta necessario richiedere

i dati relativi al «titolare effettivo» o ai «titolari effettivi» fin dalle fasi di

selezione, tenendoli aggiornati anche in itinere, in particolare effettuando la verifica

prima di procedere con i pagamenti spettanti, sia sulla base delle visure camerali,

laddove tali dati siano presenti, sia sulla base dei dati forniti da parte del soggetto

affidatario o concorrente con specifica dichiarazione, predisposta anche mediante

apposito format.



È pertanto opportuno che i bandi di gara e comunque tutti gli atti preliminari

alla stipula di contratti prevedano già esplicitamente l’obbligo, da parte dei

soggetti partecipanti o già individuati quali affidatari, di fornire i dati necessari

per l’identificazione del titolare effettivo, nonché l’obbligo del rilascio di una

dichiarazione di assenza di conflitto di interessi a carico dei partecipanti e dei titolari

effettivi.

In tema di individuazione del titolare effettivo è necessario fare ugualmente

riferimento ai già citati D.lgs. n. 231/2007 e ss.mm.ii. e al Decreto MEF n. 55/2022.

Le Linee guida allegate alla Circolare MEF-RGS n. 30/2022 identificano tre criteri

alternativi per l’individuazione del titolare effettivo: tali criteri sono evidenziati nel

prospetto riepilogativo che segue.



CRITERIO 

DELL’ASSETTO 

PROPRIETARIO

CRITERIO DEL 

CONTROLLO
CRITERIO RESIDUALE

Vengono individuati i titolari 

effettivi quando una o più 

persone detengono una 

partecipazione superiore al 

25% del capitale societario. 

Se questa percentuale di 

partecipazione societaria è 

controllata da un’altra entità 

giuridica non fisica, è 

necessario risalire la catena 

proprietaria fino a trovare il 

titolare effettivo.

È titolare effettivo la persona, 

o il gruppo di persone, che 

tramite il possesso della 

maggioranza dei voti o 

vincoli contrattuali esercita 

maggiore influenza 

all’interno degli shareholders. 

Questo criterio è 

fondamentale nel caso in cui 

non si riuscisse a risalire al 

titolare effettivo con l’analisi 

dell’assetto proprietario.

Se non sono stati individuati i 

titolari effettivi con i 

precedenti due criteri, il 

titolare effettivo va 

individuato in colui che 

esercita poteri di 

amministrazione o direzione 

della società.



1.2 LE MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO DI IRREGOLARITA’ 

GRAVI: LA VERIFICA DI ASSENZA DI CONFLITTO INTERESSE

Tra le misure di prevenzione che i soggetti attuatori degli interventi PNRR hanno

l’obbligo di attivare assumono particolare rilievo, così come espressamente indicato

sia nelle Linee guida allegate alla Circolare MEF-RGS n. 30/2022, sia nelle Istruzioni

operative del MIM, quelle volte a prevenire, individuare ed evitare conflitti di

interessi. In particolare risulta necessario accertarsi che, come richiesto dalla

normativa vigente in materia (Legge n. 241/1990, art. 6-bis, D.lgs. n. 165/2001, art.

53, comma 16-ter, D.P.R. n. 62/2013, artt. 6, 7 e 14, D.lgs. n. 50/2016, art. 42, comma

2 e art. 80, comma 5, lett. d), Linee Guida ANAC n. 15 del 05.06.2019, PNA 2022-

2024 approvato con delibera ANAC n. 7 del 17.01.2023), il personale, sia interno, sia

esterno all'Amministrazione/Stazione appaltante) direttamente coinvolto nelle

specifiche fasi di una procedura d’appalto pubblico (RUP, membri dei

comitati/commissioni di valutazione, personale che contribuisce alla

preparazione/stesura della documentazione di gara, etc.) abbia rilasciato una

dichiarazione attestante l’assenza di conflitto di interessi e di situazioni di

incompatibilità.



In merito al modello di autocertificazione si vedano le indicazioni fornite in via

esemplificativa, ma non esaustiva, da ANAC nell’ambito del PNA 2022-2024, al

paragrafo 3.2 della Sezione «Conflitti di interesse in materia di contratti

pubblici».

Risulta altresì necessario verificare che le dichiarazioni in ordine all'assenza di

conflitto di interessi siano state rese e sottoscritte da parte degli interessati mediante

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione ai sensi degli artt.

46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (DSAN) e che siano coerenti con il format predisposto

dall'Amministrazione/Stazione appaltante, oltre che con quanto richiesto dalla

normativa vigente, con riguardo sia al contenuto specifico, sia alle tempistiche di

presentazione.



Tenuto conto di quanto precisato da ANAC, nell’ambito del PNA 2022-2024, è

opportuno che le informazioni da richiedere per la compilazione

dell’autodichiarazione siano il più dettagliate possibile e rese in chiave dinamica e

progressiva, con riguardo a tutte le fasi della procedura di gara, compresa

l’esecuzione e all’identità degli operatori economici coinvolti, ivi inclusi i

subappaltatori, se e ove presenti.

Quanto alla validità dell’autodichiarazione, questa è da intendersi per la durata della

singola procedura di gara e fino alla conclusione del contratto, essendo necessario

produrre e acquisire una nuova dichiarazione in presenza di una nuova gara.



2.1 IL PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI

L’art. 6 del «Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la

pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale

per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti

annuali» di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14/2018

dispone, in applicazione di quanto previsto dall’art. 21, comma 1 del D.lgs. n.

50/2016, che dispone che le amministrazioni, secondo i propri ordinamenti, adottino

il programma biennale degli acquisti di forniture e servizi.



Il programma biennale di forniture e servizi contiene gli acquisti di beni e di servizi

di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro al netto dell’IVA, ai

sensi dell’art. 35, comma 4 del D.lgs. n. 50/2016: l’importo da riportare per ciascun

acquisto è dato dal valore calcolato ai sensi dell’art. 35, comma 4 del Codice, già

considerato ai fini della valutazione dell’inserimento dell’intervento nel programma,

integrato dalle ulteriori voci, come tipicamente l’IVA.

Le amministrazioni aggiudicatrici hanno in ogni caso la facoltà di includere nel

programma anche interventi o acquisti di importo inferiore alla soglia di cui

sopra.

Ad ogni acquisto riportato nel programma di forniture e servizi, che sarà individuato

da un Codice Unico di Intervento (CUI) corrisponderà, al momento dell’avvio della

gara o della procedura di affidamento, un Codice Gara (idGara) rilasciato dal sistema

Simog di ANAC.



Il programma biennale degli acquisti di forniture e servizi classifica gli acquisti in

base all’annualità, prima o seconda, nella quale si prevede di dare avvio alla

procedura di affidamento.

Il programma biennale degli acquisti di forniture e servizi deve essere approvato

entro novanta giorni dalla data di decorrenza degli effetti del proprio bilancio.

Non è esclusa la possibilità che programma e bilancio siano approvati

contestualmente.

Le amministrazioni individuano, nell'ambito della propria organizzazione, la

struttura e il soggetto referente per la redazione del programma biennale degli acquisti

di forniture e servizi.

Il referente riceve le proposte, i dati e le informazioni fornite dal RUP ai fini del

coordinamento delle proposte da inserire nella programmazione e provvede ad

accreditarsi sulla piattaforma SCPSA, accessibile attraverso il sito

www.serviziocontrattipubblici.it.

http://www.serviziocontrattipubblici.it/


Ai sensi dell’art. 6, comma 13 del Decreto MIT n. 14/2018, le amministrazioni

individuano, nell'ambito della propria organizzazione, la struttura e il soggetto

referente per la redazione del programma biennale degli acquisti di forniture e

servizi.

Il referente riceve le proposte, i dati e le informazioni fornite dal RUP ai fini del

coordinamento delle proposte da inserire nella programmazione e provvede ad

accreditarsi sulla piattaforma SCPSA, accessibile attraverso il sito

www.serviziocontrattipubblici.it.

Al link https://www.serviziocontrattipubblici.it/SPInApp/it/ambito_nazionale.page

sono disponibili il manuale utente e relative FAQ.

http://www.serviziocontrattipubblici.it/
https://www.serviziocontrattipubblici.it/SPInApp/it/ambito_nazionale.page


GRAZIE PER L’ATTENZIONE E BUON 
LAVORO A TUTTI!!!

SEMINARIO ASABO

17 APRILE 2023

«FUTURA PNRR. LA GESTIONE DEI PROGETTI»
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